
13. Louise Potvin 

Louise Potvin, professoressa canadese di sanità pubblica presso l'Università di Montreal, è una 

figura di spicco nel campo della promozione della salute. Il suo approccio innovativo e 

multidisciplinare ha contribuito significativamente allo sviluppo teorico e pratico di questo settore, 

influenzando profondamente il modo in cui concepiamo e implementiamo le strategie di 

promozione della salute. 

Fondamenti teorici 

Potvin ha basato la sua concezione della promozione della salute su una visione ecologica e 

sistemica. Ha riconosciuto che la salute è il risultato di complesse interazioni tra individui, 

comunità e ambienti. Questo approccio si allontana dal modello biomedico tradizionale, che si 

concentra principalmente sulle cause biologiche delle malattie, per abbracciare una comprensione 

più ampia dei determinanti della salute. 

Per Potvin, la promozione della salute non è semplicemente una questione di modificare i 

comportamenti individuali, ma piuttosto un processo di trasformazione sociale che mira a creare 

condizioni favorevoli alla salute a tutti i livelli della società. 

Approccio basato sui sistemi complessi 

Uno degli aspetti più innovativi del lavoro di Potvin è il suo utilizzo della teoria dei sistemi 

complessi nella promozione della salute. Ha sostenuto che le comunità e le società possono essere 

viste come sistemi complessi adattativi, caratterizzati da interazioni non lineari, feedback loops e 

proprietà emergenti. 

Questo approccio ha importanti implicazioni per la pratica della promozione della salute: 

1.​ Riconosce l'imprevedibilità e la non-linearità dei processi di cambiamento. 

2.​ Enfatizza l'importanza di considerare il contesto locale e le interazioni tra diversi fattori. 

3.​ Suggerisce che piccoli cambiamenti possono portare a effetti significativi attraverso 

processi di amplificazione. 

4.​ Sottolinea la necessità di approcci flessibili e adattativi nella pianificazione e 

implementazione degli interventi. 

Equità nella salute 

Un tema centrale nel lavoro di Potvin è l'equità nella salute. Ha costantemente sottolineato 

l'importanza di affrontare le disuguaglianze sanitarie, riconoscendo che queste sono 

profondamente radicate nelle strutture sociali ed economiche. 

Potvin ha argomentato che la promozione della salute dovrebbe esplicitamente mirare a ridurre le 

disparità sanitarie, concentrandosi sui determinanti sociali della salute come l'istruzione, il reddito, 

l'occupazione e le condizioni di vita. Ha sostenuto che gli interventi di promozione della salute 



dovrebbero essere progettati e implementati in modo da raggiungere e beneficiare in particolare i 

gruppi più vulnerabili e svantaggiati della società. 

Partecipazione comunitaria e empowerment 

Potvin ha posto grande enfasi sull'importanza della partecipazione comunitaria e 

dell'empowerment nella promozione della salute. Ha sostenuto che le comunità dovrebbero 

essere attivamente coinvolte in tutte le fasi del processo di promozione della salute, dalla 

definizione dei problemi alla progettazione e implementazione delle soluzioni. 

Secondo Potvin, l'empowerment comunitario non è solo un mezzo per raggiungere migliori 

risultati di salute, ma un fine in sé. Ha argomentato che il processo di partecipazione e di presa di 

decisioni collettive può contribuire a costruire capacità, coesione sociale e resilienza all'interno 

delle comunità. 

Ricerca partecipativa basata sulla comunità 

Potvin è stata una forte sostenitrice della ricerca partecipativa basata sulla comunità (CBPR - 

Community-Based Participatory Research). Questo approccio alla ricerca coinvolge le comunità 

come partner attivi nel processo di ricerca, piuttosto che come semplici oggetti di studio. 

La CBPR, secondo Potvin, offre diversi vantaggi: 

1.​ Garantisce che la ricerca sia rilevante e significativa per le comunità coinvolte. 

2.​ Facilita la traduzione delle conoscenze in azione. 

3.​ Costruisce capacità di ricerca all'interno delle comunità. 

4.​ Promuove l'empowerment e il cambiamento sociale. 

Potvin ha sostenuto che la CBPR è particolarmente adatta per affrontare questioni complesse di 

salute pubblica e disuguaglianze sanitarie. 

Approccio settoriale e politiche pubbliche sane 

Potvin ha riconosciuto che molti dei determinanti della salute si trovano al di fuori del tradizionale 

settore sanitario. Ha quindi promosso un approccio intersettoriale alla promozione della salute, 

sostenendo la necessità di coinvolgere settori come l'istruzione, l'urbanistica, i trasporti e 

l'ambiente. 

Ha enfatizzato l'importanza di sviluppare "politiche pubbliche sane", ovvero politiche in tutti i 

settori che tengono conto del loro potenziale impatto sulla salute. Questo approccio, noto come 

"Health in All Policies", mira a integrare considerazioni sulla salute in tutti i processi decisionali 

politici. 

Valutazione e complessità 

Potvin ha contribuito significativamente al dibattito sulla valutazione degli interventi di 

promozione della salute. Ha riconosciuto le sfide intrinseche nella valutazione di interventi 



complessi in sistemi complessi, sostenendo che i metodi tradizionali di valutazione spesso non 

sono adeguati. 

Ha proposto approcci innovativi alla valutazione che: 

1.​ Riconoscono la natura complessa e contestuale degli interventi di promozione della salute. 

2.​ Considerano i processi oltre ai risultati. 

3.​ Utilizzano metodi misti, combinando approcci quantitativi e qualitativi. 

4.​ Incorporano la prospettiva di molteplici stakeholder. 

5.​ Sono flessibili e adattativi, in grado di cogliere effetti imprevisti e emergenti. 

Potvin ha sostenuto che la valutazione dovrebbe essere vista come un processo di apprendimento 

continuo, piuttosto che come un giudizio finale sull'efficacia di un intervento. 

Sviluppo teorico della promozione della salute 

Un contributo significativo di Potvin è stato il suo lavoro sullo sviluppo teorico della promozione 

della salute. Ha sostenuto che il campo ha bisogno di una base teorica più solida per guidare la 

pratica e la ricerca. 

Potvin ha proposto un quadro concettuale per la promozione della salute che integra: 

1.​ Una comprensione ecologica della salute e dei suoi determinanti. 

2.​ Una prospettiva di sistemi complessi. 

3.​ Un focus sull'equità e la giustizia sociale. 

4.​ Un'enfasi sulla partecipazione comunitaria e l'empowerment. 

5.​ Un approccio intersettoriale alle politiche pubbliche sane. 

Questo quadro concettuale offre una base per lo sviluppo di interventi di promozione della salute 

più coerenti e potenzialmente più efficaci. 

Conclusione 

L'approccio di Louise Potvin alla promozione della salute è caratterizzato da una visione olistica, 

ecologica e orientata all'equità. La sua enfasi sui sistemi complessi, sulla partecipazione 

comunitaria, sull'intersettorialità e sulla valutazione innovativa ha avuto un impatto significativo 

sul campo. 

Le idee di Potvin continuano a influenzare la teoria e la pratica della promozione della salute, 

offrendo un quadro concettuale per affrontare le sfide sanitarie complesse del 21° secolo. Il suo 

lavoro ci ricorda che la promozione della salute è un processo di trasformazione sociale che 

richiede un impegno a lungo termine, un approccio multidisciplinare e una costante riflessione 

critica. 



Potvin ha sfidato il campo a pensare in modo più ampio e sistemico, a considerare le implicazioni 

etiche delle nostre azioni e a lavorare verso una visione di salute che sia veramente equa e 

sostenibile. Il suo contributo continua a ispirare ricercatori, professionisti e decisori politici a 

perseguire approcci più efficaci e equi alla promozione della salute. 

 


